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DALLA CAPII ALE 
IN PARLAmENTO. 

..AJLla Oa.m.exa. 
(ScrfMi» rfe; 2 — l'res, falljorti). 

Seduta tratiqiiilli, aomlnciata con lo 
svolg mento di alcuno interpellanze, alle 
quali segai ta diaoussione della legge 
aiiirorgahico del ministero del L.L. P.P. 

Il progetto di legge riguardante la 
oostruiioue di edifici postali ohe tanto 
Interessa la nostra oiltìi, si incominciorit 
a discutere appena esaurita la discus­
sione del progetto di legge sull'organico 
degli iiiipi"gatl dei laTori pubblici. 

L'EstiÉia SMska a GOii7Bgtto 
Roma. S — Un buon numero di 

deputali dell'Estrema Sin.stra hanno 
stabilito di provocare al più presto 
una riuflloee plenaria di tutta l'U-ttrema 
per deoidore il suo atteggiamento di 
fronte alla iiamiaente quistioae della 
inchiesta sntla marina, e ad altre qui-
stloni naiionali. 

E ntdrtb Aatohìo Ubrìoià 
A KomBfRij.è .fp«ntft-,.iorcjAiiionio 

LabrioU, waSisoi-d-BT'qWlVKhi iràrsi tft, 

tdr.#^Wpife»^^"'^'^ 

SII 

Interettsl o cronaohe provinciali 

(Oolla^xi.. al Friuli). 
Xlotxia, 1 fslibnio. 

Quanto teoipo sia neoassario all'on. 
Oiolltti per trovare un ministro alle 
floaasie, nessailo lo «a, eppure a lui 
che con «trabiliante disinvoltura ha 
formato il suo gab'notto pescando i 
tutti i settori della Camera non do­
rrebbe tornare difficile aomplutarla. ^. 

Ma quel portafoglio è un'esca ch'egli 
fa dondolare sul capo dei vari gruppi 
per tenei*!! a bada, non saprei oon quale 
intento definitivo, p!>ioh6 ora di mag' 
gioranza ne ha finché,,vuole. 

Hanno votato per' lèi tanti «he fu­
rono'a'gliantipodi de'suoi 8Ì<temi e ve­
ramente in carattere non sono rimasti 
che pochi Bonninlani e t'e»treina si-

Probabilmente e questnltima oh egli 
temo, perchè da alcun tempo è. vera­
mente esBi che eoa strenue lotte man­
tiene al paese uiia politica di salveìsza 
contro malo amministrazioni — Basta 
ricordare' l'epoca dell'ostruzionismo e 
come quel contegno tenace di puohi 
abbia' salvato l'Italia dagli ecoessi dei 
lìeoreti-legge ;. ed ora basta nilettere 

. alla, sampàgaa giproaii^tica e parlamen­
tare dell opposizione per comprèndere 
come i' inchiesta sulla marina sia opera 
loro. Il resto, la grossa maggioranza 
rleaé dietra. 

Qiolitti, probabilmente ha poca fede 
nella sua maggioranza perchè oon un 
Ministero fatto a mosàico può facil­
mente spostarsi. — Egli conosco gran 
parto de' suoi, ha piepo il tavolo, di 
lettera anaainio sarittegjì erideateoiente 
da deputati ohe lo sconsigliarono alla 
scelta di uno o d'altro dei sottosegre­
tari quando si trattò di quelle nomine, 
figurarsi ora ebe si tratta di an mi­
nistro da scegliere. 

Mi diseva l'on. Fradelettu che pare 
di essere come in una scuola di ra­
gazza nell'amb ente parlamentare mo­
rituro d'ora. — Tutte le passioncello 
pullulano, tutti i mezzucci sono buoni 
pur di stare nelle grazie del ministro 
che farà le elezioni 

La maldicenza, le ietterò anonime, 
sono nel campo della maggioranza un 
Qostiime proprio come in un collegio 
ohe sta per sciogliersi e nel quale tutti 
vorrebbero nn^anere. 

E r illustre conferenziere, il deputato 
di Veneziai deplorava che non sorgesse 
nel mondo letterario italiano un uomo 
dall'acuto spirito di osservazione quale 
era in Ooldoni, per ritrarre con verltii 
questo fenomeno nuovo della vita che si 
palesa nel Parlamento. 

Quanti tipi da studiare, quante debo­
lezze, quante poroheriole da mettere cosi 
in nudo, in una bella commedia. Pro-
bìlmeote Goldoni saprebbe spiegare 
come GiolUtì farb il nuovo ministro 
ed il pubblico guaterebbe i frizzi nuovi 
di Pantalone udendosi egregiamoote da 
esso rappresentato come l'eterno pa­
gatore. 

Ed in vero dopo tante vacanze par­
lamentari « oon tanto bisogno che ha 
il paese di veder riformato il suo si­
stema tributario, dopo tanti progetti 
escogitati ed abbandonati per maaoaoza 
di coraggio rinnovatore, perchè il Pre­
sidente de\ Ministero che si dice libe­
rale, non si decide a nominare il tito­
lare alle finanze? 

VINCENZO POUORETI. 

L f l i f s a n * , i — La ncmina dal 
Sindaoo — Appunti postumi -^ (Vfdx 
numero SS) — Non ci sembra lavoro 
che il progi'piso ad il (a'glioraman^o \ 
dullo'tj}(a49i,pa,v.oTA '̂Sii istat^iii^mpvti, ' 
coma SI vorrobbo ixv credort», l'obbut- ' 
tivù della iimmicislrazione M-inn. ,\l 
ontrar io , perchè aói),."i ebbe mti di 
mira la educaz one e lo sviluppo del 
l'ìntelliganza e il ouUo delle arti belle. ' 
Alla recente Esposizione di Udine ci 
fu dato di ammirare i bellissimi lavóri 
delle varie scuole di disogno di Perde-
nono, Oemana ed altri capoluoghi. , -„ 

Lititana non lasciò tracoìa di vso., 
Ciò era naturale :ie si riflitta che l'ain 
oiiiiiatrazionu Marin por la scuola di 
disegno festiva, cfio potrebbe esiere 
frequentata da un centinaio di allievi, 
spende.annualmente lira 10 Inorridite 
dinanzi a-tanto sperpero o ditemi voi 
oortesisslmi lettori se questa si chiami^ 
buona finanza. 0 -a comi mii è pos-iì 
bile oon tali incoraggiamenti pre­
tèndere da un artiere un modello, uu 
un duogoo, un progetto? 
. Mancii ogni iniziativa, senza alcuna 

vista, al contrario di quanto si fa al­
trove e per un principio di mal cousi 
gliata economia si trascurano lo più 
belle occasioni dalla amministrazione 
Iklitrin Un capoluogo arriva a vera far 
tónàqiiaddo può iniziare la propri.» 
mostra.equina e bovina. 

Cu non a torto por il grande mo'i-
-monto, per la vita che ne è la cpnsc-
gusnza. Sono forestieri che arritaao 
da ogni parto, h dan<;ra ohe aótra nello 
tasche dei negozianti e degli esercenti, 
quindi benessere maggiore. Qui invece 
si ha un concetta diverso,*deIla cosa. 
Valga il vero che dopo il 1871 sol­
tanto nel 1808 si ebbe un Congresso 
Agricolo. 

E mentre tutti ricordano la splèndida 
mostra del 1871 ai domandano peroUò 
si lasciarono correre veiitisette anni 
senza ripetere tali geniali convegnimeiitro 
all'opposto quando là scelta cadeva .sii 
l.ati.^ana si rinunciò a favore di qual 
che altro capoluogo? Uà risposta ò 
facile. 

L'ammiaistrazione Mario oon tiene 
conto delle migliaia di ,Lire che pote­
vano venir qui e che andarono a po­
sarsi altrove 1 ha io monte dì rispar­
miare quello poche spese che per tale 
occasione si rendono necessarie ed i 
magnanimi lombi di coloro ohe dovreb-
brro vigilbrs la cos* • pubblica « ver­
rebbero quindi tolti alla comoda poi 
trona. (Oonlinua). 

Veglia cislisilca. — Contrariamente 
all'attesa, ad onore del vero, conviene 
riconoscere che l'esito del ballo di sa­
bato non fu molto felice, Ciò più di 
tutto per lo scarso concorso del sesso 
gentile. Si fecero sforzi aavraumaaidal-
l'infatikiabilé èomitató per adiìnibtiareVil'; 
nostro indecoroso teatro ma lo spazio 
risirettisaimo servi a paralizzare la 
buona volontii di quei bravi giovanotti. 

Ciò ejfi?,.,à piC(|-.!,!np9rtstitfl,ll qsnllialtp; 
finanziano per ì filarmonici, por il caìTò 
e ristoratore e per il club, fu soddi­
sfacente e c>ò vuol dire giit qualche 
cosa. Sabato vi sarà il veglione della 
Sociottt Operaia o come qui si chiama, 
la festa degli Artisti. 

P o V d e n o n à g ' a . (Dafne) — Mal- ' 
trattamenti agli aiiimaìi — Dobbiamo 
con dispiacere rilevare che è costumo 
da noi abusare della tolleranza degli 
acimaii B sogna dire cosi. Se te povere 
bestie avessero coscienza della loro 
for/.a come l'uomo, non si lasoierebbero 
sottoporre a delle fatiche veramente 
eccezionali e saprebbero insegnare ai 
loro padroni quel sontimento di rispattto 
e quella misura che la natura indica 
0 gì' interessati ingordi di speculare 
non sanno o non vogliono conosoare. 

Carnotaleida. — Il giorno 11 grande 
veglio'ia al Coiazzi, Al 13 al Sociale 
si ayrii la veglia, pro ĵî os^a .dali'u,ni9iia 
oiolisVioa."Sa'ppiàtnò ancM" offò una tèsta' 
privata si terrà allo 4 corone. 

Delinquenti preooci. — Ieri il 'fri 
bunale assolvnva per mancanza di di-
scernimentp 6 fanciulli di 14 anni im^ 
putati di parecchi furti. La sentenza fu 
equa e benevola Però sarebbe oppor­
tuno che qualche provvedimento si pren­
desse per questi discoli e candidati al 
delitto, ^on dico di ricorrere alla pri­
gione 0 alle case di... corruzione, non 
dì correzione ; ma, per esempio, di far 
applicare severamente la legge sulla 
istruzione. Dei 6 ragazzi nessuno sa­
peva InggQre e mai avevano freqnontate 
le scuole. 

mano artfsiica dei simpafico amico î ig. 
Marco Riiniir. 

Nun dico ili p ù per non diminuire 
la sorpresa dnllo vouosa signorino che 
vorranno uiiuraroi della loro gentile 
presenza. 

O n l d a l B ; 'i — Conferenza. -^ Do 
mtinica picisima alle 14,30 nella Buia 
dell'albergo « Friuli > il oh. prof. Li­
bero Fraoassetti, terrà una ipitbblica 
conferenza sul tema «Problemi'«ocìallt. 

Buio pesto — Ieri sera, per un gua-
.sto al taacohioario, la città rostò al 
buio. Veramente il nostro itùpianto e-
lèttrìco ha bisogno di miglioramento, e 
qoi speriamo che la nuoVa impresa 
«Società Adriatloa » provviidèrà quanto 
più eresto è possibile. 

Consiglio oomunalo. - - Nel pome­
rìggio di ieri ebbe luogo l'adananzft 
consigliare annunciata e nella' qualA 
venne esaurito tutto l'ordine del'giorno. 

3 fehìimio — Confsrenia,; — Ieri 
alle 3 poro, in una sala 'capitolare venne 
inaugurato il corso delle conferenze, 
por cura del Q.ibìiietto Cattolico San 
t^ao ino. 
i II cinferenziere fa il prof, dott. Yen-

tprini di Udine, presentato al numeroso 
i^ditorio dal prete don Vittorioi Zu'iani. . 
'. Il tema della confei;ens!a i,< li pro­

gresso » fujuqa carica a fondo, al prò-
presso mondano, che secondo l'opinione 
^lishe dei più affezionati al Cirooìo, DDA 
spddiifeoe,. per la forma troppo satiri-
ojtmente ruda- i i 

; M a p t i a n n o a a i 3 febbr:.— Sai -
vata dall'asfissia ,— Daoolione iiosa, 
Ulna bella .ragazza ventennOii^orJe ri-
sbhio l'altra sera di morire Asfissiata. 

Lavorava in una stanza accanto un 
orogittolo ove teneva acceso-KÌel. car­
bone per riscaldarsi. Un pò,''alla volta 
le mancò l'aria e svenne. Cu fortuna 
che una di lei. sorellina entrasse a 
tfimpo nella stanza ed, accortasi del 
luso, chiamasse soccorso. 

' : Consìglio Comunale — B'u ripresa 
ièri sera la ' tornata straordinaria di 
questo Consiglio interrotta nel iJl gen-
i^io- p. p. Tra vari oggetii di minoro 
importanisa furono deliberati . \B.' sists-
i^azione della via Pedrussi in Ceresetto, 
là compilazione di un progetto per il 
c'pllocamento di nuove fontane pubbliche, 
la oonbessi'dW'gi'atuita^ di 'utoDìsà ^ii 
acqua per le chiese e la massima di 
pi-edisporre un'espusizioaa bsvina. 
. Segrefarfato dell'eniigrazione — Oggi 

l'avv Cosattini tenne tre pubbliche con­
ferenze sull'organizzazione degli emi­
granti, una nel capoluogo e le altre 
nelle frazioni di Csresotto e Nogaredo, 

UI»INE 
\J.l teigfono d*i Friuli porta ti nutMró 2 1 1 , 

B CrOHìtta h a àispoaiziottii dal pubblico ÌH 
Uffxit MUt 8 aUt 10 ani. e ialW. iO all« 18). 

Le estreme onoranze 
A GIOVANNI MASUTTI 

Giovanni — Sil'io PiCoini — Napoleone 
Grassi — Doji Comelli — A. Cossio — 
G. G&liussi — oav. P.otro Cappeiiani — 
Róxolo Tonini — Ragazzoni Oiovannì 
prof, A D. PfiCili) — .soultors Liaoj— 
G. Albini ~ quasi tutti i membri della 
Commissionn esecutiva della Camer.a 
del [jttvorp — quasi tutti gli aluori 
del'a sciiutn di .\rti e MHtiori eco 

L a l u t a l a d e i m i n o p a n n i . 
Nella ultima sessione della Commis­
sione di statistica giudiziaria, essendosi 
constatato che mentre le relazioni in­
viate al Ministero nella tutela dei mi­
norenni durante il ISOl erano fatte 
coli cara, invece quelle redatte dagli 
altri magistrati erano generalmente 
sufficienti, su proposta del relatore 
Azzonni si delibero : . 

I, Che 81 formino due eieaohi a^mi-
oativi a- motivati, uno pei funzionari 
diligenti e uno per quelli negligenti, 
i quali dopo essere presi in esame 
dalla Commissiona di statistica giudi­
ziaria, saranno trasmessi al Ministero 
di Q. e G. per tenerne conto in cnso 
di promozione, traslocchi ecc. a norma 
della oircolare ministeriale IS ago 
sto 1896. 

2- Di invitare nuovamente il Mini­
stro delle finanze perchè siano esone­
rati da tasse e spase gli atti riguar­
danti la tutela dei poveri. 

3 Di invitare i magistrati » tezer 
in maggior conto i risultati della Com-
missione di statistica giudiziaria, 

Acqua di Petanz 

y. M e e Notizie in 3 pag. 

Vil l i i S a n t i n a , 2. (Boli). 
— Finalmente sabato, 8 corr., avrà 
taogo la grande veglia mascherata 
tanto ansiosamente desiderata. 

La sala sociale fu già splendidamente 
addobbata con quel gusto « da quella 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Safflione medico del doluato 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
6. Quirico medico di 8 . M« V i t t o r i o 
E m a n u e l e III — uno del cav. Oitts. 
Lapponi medico di S . S» L e o n e XIII' 
— uno del prof. comm. 'ìuido Jìaooelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex M i n i s t r o della Pabbl. Istruz. 

Concessionario por l'Italia A» Vi 
RAOOO - U t l t n e . 

Quando alle 2A5 ci rechiamo nel 
vlaleToppo, dove l'illustre astinto ebbe 
a spirare, troviamo già una folla com­
mossa in attesa dei funerali. 

Vi ha il popolano oha piange l'iJJu-
stre.figlio dal popolo; l'uomo pubblico 
che tributa omaggio al cittadino che 
fu lustro « decoro della città; l'artista 
che lacrima il perduto maedtro; Udine 
Intera che l'ultima attestazione di stima 
ad giretto vuole tributare al figlio suo 
adorato. 

le ,oorone , • 

Mentre 's ta ordinaodosi il solenne 
corteo prendiamo nota delle tredici 
corono. 

Sono te aoguonti : 
Una splendida e grande corona de! 

Municipio recante lo stemma del oo< 
atro Comune. 

I figli e la nuora. 
Famiglia Pantaleòni, al cognato Ma-

suttl. 
I docenti della Scuola d'arti e me­

stieri. , 
Fdtùiglia Maligoaoi, 
Gli alunni della Scuola 'd'arti e me­

stieri. 
Famiglia (jriuseppe Calligari^ 
Famiglia Valloo lil carissimo amico 

Masutti. I 
Famiglie Marzuttl;ii-Blason|. 
Artisti ed amici. 
A Giovanni Masutti l'amico Bi-nsconi. 
Famiglia Umberto Sgobaro. 
Famiglia' Canciani all'amico carissimo. 

I prosentl 
Arduo compita è prendere nota dei 

presenti, poiché ' convarrebbe tenere 
l'elenco di pressoché tutto ciò che 
Udine nostra annovera di eletto nel 
campo dell'arte, della vita pubblica, 
della scienza, dell'industria e del com­
mercio. ' . 

Fu un vero plebiscito, una vera apo­
teosi. 

Notiamo, fra i tanti; 
Oav. ing. G. Sendresen — Quinto 

d'Aronco — murch. Colloredo — Giù 
seppe Barbini — Tonini Tiziano —• 
G. Bergagna — E. Gorgacini — Zlli 
Giacomo — Sbizà — Ing. Tosolini — 
log. cav. G. B. Rizzani — Arreghiai e 
Molinari —• pento E; Moro — Asses­
sore Uraidotti — consigliare Bosetti 
— G, Ferrucci — Cav Cantoni — 
Co. Adamo Caratti — Luigi Rigo — 
Dott. Luigi Fabris — Ing. Leonetti — 
Avv, Linussa — Perito Novelli — 
Orter juniore - - Consiglio direttivo 
del Consorzio filarmonico — Arrigo 
Brsilotti — G Pedrioni — Federico 
Cantarutti. 

G. 13 Marzuttini — Maestro Dorigo — 
oav Sbuelz — G. Sello — pittore A. 
Marioni — Collavini — iag. 0 Di Ga­
sparo — oav. G Braida — mostro Cap-
pellazzi — Luigi Pignat — cav. Hei-
maan — Heccardi&i Bfariito — rap. 
Società M. S barbieri — ing. Sohiivi — 
ing Facchini — on. Morpurgo — on. 
Girardini — cav. uff L. Fraoa'sastti — 
cav ufi!. G. Valontinis — oav. C. Mar­
zuttini — cav. L. Rimani — Luigi del 
Fabbro — A Fanna — cav, Rodolfo 
Burgharf — mg. E Cudugnollo — avv 
Sartogo ~ co. Boretta — cav Attilio 
Pecila — G. Murassi — G. Valon — 
ilaiinoDdo D'Aronoii —• Angolo Tonini 

— avv. oav. L. C. Schiavi - - avv. oav. 
k. Measso — cav. uff L, Bardusco — 
maestro Lazzarini —ing. Vincenzo Can­
ciani — avv. Della Rovere — oousi-
gliei'e Costantini — conto Di Tronto •— 
Francesco Djrmisch — Pietro Fantini 
— consigliere Madrnssi — G. Calligaris 
— avv G. Baschiera — consigliere 
D'Odorico — Francesco Orter — cav. 
Luigi Pizisio —• Pico Evandro — Fa­
bris Umberto — consiglieri E Pico — 
Bigotti — \]-^o Camavitto — perito 
Morelli Da Rossi — fratelli Burgharl — 
notaio Bji.rna|j.(i -7- Vjii,.l|entiao ljt^jajg^^elli, 
rice'vttìró 'dei' registrò — l^rancèsco 
Papa — fratelli Filipponi — Pietro 
Dorta — G. Mircuzzi —• cav. A. Bel­
trame — co. Boretta — consigliere 
00. Groppiere — ing. Regini — conte 
drgnani-Martina — capitano barone 
Amato — oav. Spezzotti — F, Marti-
ouzzi — Mosè Saccomani — Marcel liana 
Canciani — Conti Attilio — Nane 
Gambierasi — Antonio Sedi — Luigi 
Lestuzzi — Olinto Cossio — G Miotti 
— V, Sonviila — A,iitoaio De Gleria — 
nob Boarzi Abelardo —• Francesco 
Broili — Giusto Muretti — Arturo Ma-

I llgoaoi — Rioppi Valentino — Grifaidì 

Nuii-tmo pure, nel corteo, la bandiera 
dei Reduci Friulani ed il labaro delia 
Scuola d'Arti e Mestieri, 

I oordoni 
Rnggono i cordoni; il prof MilaiìopulOf 
il oav. prof Dui Puppo, Zilii O.aoomo, 
il cav,' prof. Gigi de Paoli, l'assessore 
Vincenzo Mattioui e Giacoro Bergagna, 

Lungo il percorso 
Il mesto corteo segui il percorso se­

guente: viale Toppo, via Gemona, via 
Palladio, riva Bortoiini, vìa Mercato-
vecchio, via Poscollo e piazzalo Porta 
Venezia. 
' Ovunque una folla riverente e.com. 
mossa sì scopriva, ovunque spirava il 
sentimento del compianto più sentito;. 
I Montato omaggio ad una esistenza 

oonsacrata all'Arte, alla Patria, alla 
Città, alla Famiglia, all'Educazione. 

I dlsoorsl 
Nel piazzale di Porta Venezia il cor', 

teo SI formò e vei;nefo pronunciati I' 
seguenti discorsi : 

li ra|)pr««en{ant« ieì Gomma 
Prende per primo la parola l'asaes. 

Vincenzo-Mattioni, fratello'd'Arte del 
povero morto. 

Ecco ti suo discorso: 
« A me, modesto rappresentante del 

Comune è dato l'onorifico e pietoso in­
carico di porgere a nome della Città 
il reverente e riconoscente salato, al­
l'amatissimo a compianto artista Cav, 
Giovanni MasUtti. 

Lutto Cittadino I cosi giustamente 
ieri , 'si annunciava la ferale notizia ; 
tristi e veraci paralo poiché, a. Udine 
nostra, con' la morte di Giovanni Ma­
sutti viene a mancare la gemma più 
preziosa che si splendidamente ornava 
la corona dei suoi artisti. 

fiMlfo Citfaflino / è vero, perchè la "" 
Città nostra ò orgogliosa d'aver dato i 
natali e di capitare fra le sue mura 
l'illustro e gentile Pittore che oon 
l'eccellenza e la genialità delle sue 
opere seppe onorare non solo la piccola 
ma pure U grande Patria. 

Lucia Cittadino infine, perchè ai 
genio artistico egli accoppiava lo svisce­
rato amore dalla Patria e nei tempi 
della giovinezza offriva generosamente 
il braccio per la Sua redenzione 

Ed ora, 0 Signori, tante eletta virtù 
sono raccolte in quella bara sulla quale 
il genio del balio piange avvolto nel, 
funereo velo di morte. 

Al valoroso artista e venerata maestro 
che scende anzitempo nella pace del 
sepolcro dedico questi miei deboli sen­
timenti in omaggia alle sue non comuni 
virtù od a nome delta Cittadinanza U 
dinesa depongo sulla nua tomba il fiore 
dell'affetto e della riooBOSoenza • 

Il oav. Heimann 
Segui il cav, Heimann, presidente 

della Società dei Reduci. 
Un'altro lutto — egli dico — nella 

nostra schiera. 
Son due giorni appena che piangemmo 

qui il proda Battinasca ad eccoci sulla 
fossa di un altro commilitone. 

Altamente Giovanni Masutti senti 
della Patria 0 dall'Arte, 

Garitialòmo nel 88, si consacrò — 
libero il suo Veneto — all'Arte, alle 
occupazioni ganiali, alla tutela delle 
più provvide, patrjoitiche e civili isti­
tuzioni, 

A nome mio e dei miei commilitoni 
porgo commosso l'estremo s.iluto. 

il prol. Del Puppo 
Viene poi, con voce commossa, il 

prof. Del Puppo, che pronuncia le se­
guenti parole: 

« A. Boms dolJ.'i Scuola d'Arti e Me­
stieri, del suo Consiglio direttivo, dei 
docenti a degli alunni, adempio uU'uf-
fieio doiorutiìsimo di dare l'uilimo sa­
luta al maestro, al collega, all'amico 
ohe ci fu saldo por sempre. 

Onore 0 vanto della scuola nostra 
fin dall'epoca della sua fondazione, Gio­
vanni Masutti le diede, con cuore di 
cittadino, il suo vasto sapere, la sua 
instancabile operosità, il suo afflitto ge­
neroso. La scuola donde uscirono tanti 
e si valenti artefici, cui à giusto orgo­
glio l'afiarmarsi alunni d'un tale mae­
stro, ne sente vivissimamente la per­
dita: e il senso d'iaiiffabilo tristezz-i che 
in mezzo a noi si diffuse all'annunzio 
doloroso, l'acuto, intenso desiderio di 
manifestarlo degnamente dinanzi alla 
saa bara, provano qaanto dal lutto che 
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colpì U Oitlit nostra, aia pturtiì il cor­
doglio della scuola degli oporai. 

Pelò die il maestro e l'uomo rW;-
vono con uinAim lii'iuen?;'! dinanz' -igti 
occhi dulia mente nostra : il maestro, 
a cui la l'orte lutellgenza, la tenacia 
del valere, lo stadio indefesso e sereno 
svelarono tutti, i misteri delle arti san-
tuirie; onde un lifl iso l propagò, mercè 
9UU, a tutta la profiucia aocordin tempi 
in cui 0 [reddeiza, od IgoaTÌa, od insi­
pienza l'avrebbero saputo arrestare: 
l'uomo, che, uscito dalle file del popolo, 
sfruttò r logegito per raggiungere da 
solo quell'alta cima del sapere nati' rte 
che lutti gli riooMobbaru; e ohe, pur 
conscio del suo valore, rifuggi da tutto 
i)!ianto avesse la più lontana parvenza 
d'ostentazione e di posa : dignitosamente 
modesto, scliietto, sereno, stTiibilo nella 
spontanea semplicitti dei modi : esempio 
raro e indimonticabilo agii alunni ohe 
seguirono e seguiranno anoorn i suoi 
Insegnamenti nell'arte. 

Se ad onorare la memoria de'l'artista 
0 del cittadino anche giova il compianto 
onde la scuola nostra circonda la sua 
bara in questo tristissimo giorno, giunga 
alla salma di Giovanni Masutti, con 
l'espressione dui cordoglio nostro, il 
mesto, ma uuanime ma afTettuoso sa 
luto della scuola ch'egli ouorù col suo 
nome o eoa l'opera >. 

Un alunno 
Parlò per ullimo l'alunno del IV 

ujrso Industrialo Gino Ci esatti, 
Geco le sue parole : 
< Esempio di virlì) ed operosUit fe­

conda per noi — prezioso alla sci^lii 
— troppo presto lasciaste un vuoto 
die nulla può rimpiazzare. 

La vostra esisteuaa era elomento di 
vita, di forza per uoij ora, solo, mesto 
ricordo, le opere vostre e il desiderio di 
rrDderoi degni di osservi stati alunni 
rimangono ' a parzialmente riparare 
alla sciagura che oi ha colpiti l 

Povero Maestro 1 Non ò con l'oro 
Clio acquistaste il diritto al comune 
reverente omaggio ed all'unanime e 
spontaneo cordoglio della Societit e di­
scepoli I 

Non è senza fatica che voi « Maestro 
dell'arte » vi s ote acqu.stato tale nome! 

Con VOI la causa del progresso ha 
perduto un pruzijso mi.ite ; la Patria 
uu cittadino Corte, cosciente, provata. 

Pur troppo sembra talvolta che gli 
uomini si scordino dei .loro Grandi. 
Mi cosi non vuole la storia; l'uomo 
VIVO del passato : cosi vuole la ragione. 

A nome della scolaresca della scuoia 
di Arti e Mesiieri porgo al lacrimato 
maestro l'estremo vale»,. 

* 
« ir 

Quindi il corteo prosegui pel cime-
tero, dove la salma venne deposta nel 
tumolo dei cìltadiji booomenii, con 
l'orme a quanto (:bbe a decidere la 
Giunta nella seduta di lunedi. 

Parecchi reduci Oaribaldiai amici del­
l'Estinto si chiesero il perchè sulla 
bara non vennero collocati i due ricordi 
della Campagna del Trentino del 1866, 
cioè il berretto e la eamioia rossa elle 
esso gelosamente custodiva nel suo Stu 
dio? 

Perchè togliere la poesia di che l'epica 
divìsa-avrebbe ancor p n circoodato 
lino all'ultima dimora la salma del ge­
niale artista 1 

Fu una ommissione deplorevole, una 
mancanza da tanti rilevata ; insomma 
ciò non doveva succedere considerato 
quanto ci teneva il Misutti all'tissere 
stato con Garibaldi. 

Udine aenza teatri 
La diiusura d'ordino superiore 
Abb amo udito questa n o t z a : finito 

il Carnevale, il Sociale non si apririi 
più. Ciò por ordine della Commissione 
oi vigilanza, 

— Ma la Presidenza del Sociale non 
aveva già combinato per la Quaresima 
lu Compagnia Qert.-Masi? 

— Infatti, stava por firmare il con­
tratto, li se fosse mancato questo, la 
Presidenza aveva già deciso uno spet­
tacolo d'opera 

— E il perchè del divieto? 
— Ma, veramente, alla Presidenza 

non fu comunicato, sebbene si sappia 
che fit deliberato da qualche giorno. 

— Bella creanza; bel modo di trat­
tare ! 

— Infatti!.. Ma si sa ohe per con­
cedere ìa riapertura iurooo deliberate 
condizioni pressoché impossibili. E così 
pure pel a Minerva». 

— E allora,, Udine rimano senza 
teatri?! 

— Proprio cosi. 
* 

A queste note — dell'ultim'ora — 
seguirà qualche particolare domani. 

F i o r i d'ail*anCÌO> Alla presenza 
dell'assessore Comelli si univano sta­
mane in matrimonio il rappresentante 
di commercio Antonia Ugo Bertoldi e 
la signorina Dolobea Gomin, 

Auguri vivissimi alla coppia gentile. 

i n o o n t P a w w B n z i o R a venne 
posto ai RIZZI il giovanotto Vittorio 
Colault', sorpreso a cacciare senza li. 
ceiizu. 

La qu isti otte 
del Francobollo-Premio 

Coro di oampaite 
Oiuiamo « la quistione », perchè se 

ne parla molto e vivacemente, e ora-' 
mai esercenti e consumatori desiderano 
che se ne discuta a fondo per vederci 
chiaro. 

C'è chi ne dice a priori un gran 
male — forse anche solo per antipatia 
alla novità — dichiarandola senz'altro 
una lurluplnatura; c'è ohi, rng'onando 
0 anal zzando, oonolude che A una spe­
culazione a tutto danno degli esercenti; 
c'è ohi. la dichiara una semplice.,.., 
trappola pei consumatori ; e non manca, 
finalmente — e fra gli esercenti e Ita 
i consumatori — chi se ne dichiara 
entusiasta. 

E' un curioso problema, e — nel 
suo gfnere — complesso; e non privo 
d'iiitorusse per gli uomini d'alTarl, e 
più ancora p^r le buone massaie, non 
ohe per la rispettabile corporazione 
delle domestiche. 

E per andarne a fondo abbiamo vo­
luto sentire, come suol dirsi, tutto le 
campane. 

Una oritioa a base di oaioolo 
Anzitutto, ecco qua la critica di lino 

che ne Intendo di aziende commerciali, 
perchè vi è cnotìnuamente in mezzo: 

< Udine l Isbhruio 1004,. 
Egr sig Dir. del Giornale <tll FriuU» 

Udina. 
Lei dvià avuto indubbiamente notizia 

di un sistema or ora andato in vigore 
presso alcuni negozianti di Udine: quello 
dei francobolli-premio. 

Una società fornisca ai negozianti i 
francobolli al prezzo di un centesimo 
per ogni francobollo, ed II negozìiut'e 
è obbligato u darne a colora che faino 
acquisti net suo negozio, uno per Ogni 
25 centesimi che quel povero diavolo 
spende. Non vi è chi non veda ohe ti 
negoziante paga per tal modo il 4 per 
cento sul suo incasso. 

Bisogna poi notare che ti negoziante 
per sostenere la concorrenza non può 
aumentare i prezzi della sua merce. 
' Ma, ad ogni modo il 4 per cento, a 

i negnz'anti o i eonsnmatori lo devono 
pagare: 1 negozianti certamente no, 
perchè l'utile lordo che essi ritraggono 
dal loro esercizio è troppo limitato per 
uoocedere un tale diffalco, che sarebbe 
di oltre il 30 per cento, cotue i i se­
guito dimostro. 

Sarebbe dunque questo un sistema 
dannoso por i consumatori; perchè so 
tale non fosse dovrebbe necessariamente 
avviare il negoziante sulla via di una 
perdita considerevole, che io avvierebbe 
al {aliimento od alla distruzione della 
propria sostiibza. 

Le cito un esempio: 
Uà negoziante in generi coloniali, 

che abbia una media vendita di merce 
annualmente a prezzo di costo (e ce 
ne sono diversi nella nastra città) di 

L. 40.000 
ritrae un utile tordo del 15 
per cento e cioè > 0000 
quindi incassa Lire 40000 

e paga alla Società dei fran­
cobolli » 1840 

Sperpera dunque dal proprio utile 
lordo oltre II 30 per cento; il che vuol 
dire che perseverando su quella via si 
arriva alla meta dolorosa del fallimento 

In altro modo, egregio sig. Diret­
tore, io posso dimostrarle la stossa cosa 
col spguonte conteggio per 100 i-e di 
merce : 

CapitiLl.s (ItìLo 
Vendita per lire 100 — 15 — 
francobolli 4 — 0 60 

Vendita 40 000 6000.— 
francobolli ' 1600 240 — 

Dal che le deduzioni sono facili per 
tutti, e non si erra coi cilre ohe un 4 
par oento va mangialo del oa|iitale, e 
un 4 per cento dell'utile. 

Nelle condizioni attuali del commer­
cio, que.<ita è una spesa insostenibile, 
peroni,col porseverare, e solla vendita 
onesta, quelli ohe sono forniti di oapi-
tali propri li distruggerebbero, quelli 
che lavorano a' credito, dovrebbero 
fallire. 

Alla stampa, egregio sig. Direttore, 
la discussione per arrestare il male, 

Con disùnta conaidoraziono La rive­
risco 

Devotissimo ; Loremo Tami>. 

Continuando — Diverse lingue 
Abbiamo interrogato il direttore di 

un importante negozio di stoffe e articoli 
affini : 

— Io — dice — non ne ho volato 
sapere Nel mio ramo il fatto della 
vendita a contanti piultostochè a cre­
dito non porta nessun vantaggio ; per­
chè nel primo caso, naturalmente, si 
vende ooa sconto, nel secondo, no. 

Quanto {kU'aumento di , chientela, 
rlteoRo ohe il francobollo premio in­
fluisca poco, perchè il compratore va 
nel negozio di suo gusto e dì sua ifidu-
cia, con 0 senza francobollo. 

Ma poi : che cos'è in sostaza, que­
sto Pranooholtoì non è ohe un intor-

medio fi'd il negoziHntd e li compra­
tore, che lucra su tutti due. 

Che bisogno ce Q'A? 
Ma se aiZ' ugg di si teiide sempre 

più ad abolire gii intermedii ne! com­
mercio ! 

E.poi, che cosa dà il Francobollo ì 
Al negoziante, niente, anzi pigila ; e 
al consumatore,,, U3 oggetto ohe yale 
molto mono del prezzo rappresentato 
dal libretto di francobolli ! 

« 
* * 

Supperg ù le stesse cose ci ^banoo 
detto altri usercenti. 

Uu fii cagnulo ci d,chiara : — Non 
ho voluto saperne, perchè è evidente 
che quel quailro per cento ohe il 
Franoubollo vuole da me, io dovrei 
rifarmelo sul consumatore -—non po­
tendo aumentare i prezzi — o con 
merce scadente o,... imbrogliando sul 
peso ! 

— E preterisce,,.. imbrogliare per 
conto suo, eh ? 

— Almanco! — ci ha riposto 
ridondo — Par aossa g/i'aio da robar 
per i aiin t 

* « 
Un altro pizzicagnolo, invece, ci 

dice : - - Confesso che mi trovo cooteoto 
della eombinaiione. Da ohe iib il Frart» 
eobollo ho aumentato almeno di un 
quarto, forse più, la chientela, e aumen­
tato lu vendita a contatiti, con abban­
dono del l bretto di credito, E trovo 
ohe ciò mi compensa del quattro per 
oenlo che perdo, 

* # 
Uu macellaio,grattandosi la testa: —• 

E' una bella cosa, ma,,, si perde del 
del gran tempo; e poi ci vuole un 
personale apposta per la distribuzione 
dei francobolli, 

Uo altro macellaio,.,, ha trovato una 
soinzione semplice o leale: fa un prezzo 
a chi licunzia al francobollo, e un altro 
a chi lo vuole. 

* « 
Un negoziante in generi diversi :— Credo 
ohe siamo, inscritti alla Camera di 
Commercio, cinque o seicento. Quanti 
sono gli associati al Franaobollo-pre-
miof Ottanta, cento? Qual è il libaite 
di numero stabilito? Con quali criterii? 

Se entrassimo tutti nella combina­
zione, essa non avrebbe piii ragione di 
essere. 

E allora! Finirà col diventare una 
cricca di commercianti, che farà una 
concorrenza rovinosa agli altri, 

A lungo andare, produrrà una ciisi 
nel commercio. 

un critndo di dìfdilenze e dì malumori, 
— Sarà benissimo, e oi siimo av­

vezzi. Ma sbb amo anche la fiducia di 
molti, e abbiamo un successo sicura. 
Siamo alcun ohe ansbft qui si persua 
deranno, come si sono persuasi altrove. 

Queste, fra le molte, le diverso voci 
che abbiamo raccolte. 

La parola al " Franoobollo-Premio „ 
Abbiamo quindi, com'era giusto, dopo 

l'accusa, volato sentire la parola della 
d fesa, B siamo andati à interrogare il 
rappresentante della « Società Franco­
bolli Premio ». 

, — Questo quattro per oento — os. 
servammo — è una tassa intollerabile 
per l'esercente! 

— Ma non è mica il 4 per 100 che 
noi prendiamo — ci ha risposto. — E' 
no 4 per 100 teorico. Perchè si dà no 
Francobollo, ohe equivale a 1 centesimo, 
ma solo per ogni 25 centesimi di ac­
quisto. Ora, In pratica, non si compra 
mica per cent. 25, DO, '75, ecc., precìsi, 
Q,'indi per ogni frazione inferiore ai 
25 centesimi, l'esercente risparmia circa 
un francobolla. Poi oi sono i clienti che 
non I-i curano del {rancobollo Quindi 
effettivamente, il per cento dell'eser­
cente sarà del 2 a 3, non p ù 

— E cosa gli dite in cooipinio? 
— G ì diamo: 1. la reclami^, vasta; 

continua, in tutte le forme p.>ssibiii; 
2. l'aumento della clientela; 3. l'au­
mento della veitdita a contanti, la quale 
rappresenta.per Ini un per cento su 
periore i quello che perde. 

•— E allora, tutto ciò va a spese 
sqlo àél consumatore. 

— Ma nol:Per«hè il oonsumitore 
investe il suo risparmio nel libretto di 
Francobolli', col quale acquieta un og­
getto di valore corrispondente, come' 
vedete qui nel negozio. 

,— E allora, qual è i l vostro gua­
dagno? 

— Quello che facciamo sult'oggetto-
premio, ii quale naturalmente a noi 
costa meno, 

— E che garanzia ha il compratore 
d^ parto vpstra? Chi lo garantisce, per 
esempio, che quando si presenta al vo­
stro negozio — scusate — non debba 
cantare 

]ja gabbia m'è restata 
Ma l'uoceUin fnggi? 

—-La garanzia consiste in questo; 
' l. Che la nostra è una Società di 

capitalisti, solida, d ie ha una sessan­
tina di negozi sparsi in tutta Italia (e 
adesso oi trapianteremo a Trieste), e 
dappertutto fiorisca per fiducia di ae-
gozianti e di pubblico consumatore. Guar­
date, per esempio, a Padova, 

2, Che siamo sotto là vigilanza go 
verdatira. Per esempio, a Iteggio, es­
sendosi il negozia lasciato sfornire, ca­
pitò il Prefetto, e lo costrinse a rifor­
nirsi. 

— Tutto bene, ma è un tatto ohe la 
vostra apparizione in Udine ha suscitato 

Con qnesto la nostra prima Inchiesta 
è iinlta. Continueremo a raccdgliere, o 
pubblicare occorrendo, altre osserva 
ziqni. E, s'intcDde, porta aperta a ehi 
ha' ragioni da dire. 

CI sembra però che 

il Gooaiglio dell'" Unione Imma „ 
non avrebbe dovuto — pur dando le 

sollecite core paterne al Carnevale che 
farà smerciare qualche chilo dì più, di 
carne, di pane e di salame, e. qualche 
litro di vino — dlsinteressar^i di questa 
quistione. 

La speculazione del Francobollo-
Premio è ooa» — non solo oritsta — 
ma corretta « limpida da ogni punto di 
vista? 

L'interesso dogli esercenti associati 
è limpidamente tutelalo? 

La ooncarreoza di questo genere da 
parto degli associatigagliesei'centi astenuti 
e agli esclusi, è essa leale e corretta se­
condo le buone traditioni ? 

K sponde essa alle norme e tradizioni 
del buon commercio? 

Offre essa tutte le garanzie per gli 
esercenti e pei oonsumatori? 

Qiiesti sono — ed altri, forse, ciie 
ci sfuggono —- i quesiti che dovevano 
Interessiire i'attunz'one (beooilottu Cai*. 
nova e!) dell'<7nù>nei Esercenti, o me 
glio, della sua presidenza; e che da 
essa avrebbero avuto studi e lisposte 
competenti, a norma e tranquillità degli 
esercenti e del pubblico. 

E ci sembra che ascora — é tanto 
p ù, stanti le dlsóussionl e i dubbi '— 
{'Unione esercenti lo debba fare, 
parche aasu deve cora»! tanto dell'in­
teresse degli esercenti astenuti od 
esclusi dalla oomblosziono del Franoo-
bollò-Promio (fòichè non tutti vi sono 
accettati, anche se aspiraoli) quanto di 
quello degli associati. 

Una commissione idonea, delegata 
dall'{/mone Esercenti, futi rispondere, 
con sua inchiista e pubbliche conclu­
sioni, ben meglio e più attendibilmente 
di noi e di chiunque altro. 

E ci pare, papà Beltrame, che ciò 
rientri nei fini e nelle funzioni di una 
< Unione Esercenti» per lo meno quanto 
le frettulose el',ieubrazioui sulla luce 
elettrica e le topiche a proposito delle 
dfliberazioQi della Giunta, e un po' più 
delle.,,, inalaisiani di ossigeno alla mo 
route tradizione dei chiassi carneva­
leschi., .. oi pare! 

Sc-aola popolare 
Questa sera, allo ore 8.30, il prof. N. 

Pierpaoli parlerik ,snl tema: Eleltrieitù e 
Site appìUxiximU. 

I due stali elettrici — Attrazioni',e ri­
pulsioni elettriche — Induzione — ijistri-
biizione dell'olottricitri sul comlutttori — 
Macchina elettrica — Scarica elettrica e 
suoi elTetti. 

A proposito ielle "iiidnstrie fenmiiiili italiane,, 
precipua iniziativa friulana, e della attuale 
mostra in Roma, segnaliamo un .interes­
sante articolo nella Loinhaniia di lori. 

Calura dai Laroni di Ddint e Fmriicia 
Comizio di lerravieri 

Sabato 13 avril luogo, ad iniziativa ilella 
Sezione udorènti alla Camera del Lavoro, 
uu Comizio di ferravicriper discutere l'im­
portante questione degli infortuni. 

Un giornalista americano a Udine 
Va tolasvamma, dall'AgCMia Liavau an­

nunzia che ièri sul piroscafo Cenandoti ha 
preso imbarco alla volta dell'Italia il .ce­
lebro redattore capo del magno giornale fi-
-mcricaiio New York Herald sir Rosea Do-
niinòs, diretto a Udine allo »copo di presen­
ziare de vittu 0 .itiformara telegraflcameat^ 
il proprio giornale sull'esito del Teglio-
niasinio della Stampa che si darli al So­
ciale la seta del 18 corr,,,, e di vorilicarc 
le dlmonsioni del collega Fagnutti, molto 
discusse in Àmorica, 

Da questo l'atto, ohe costruìrit cortamente 
il ricord del roportaggio del lOOi, ognuno 
puè arguire ohe cazza di' avvouimento mon­
diale riusoiril il 'rsgliottlramo I 

Un altro dei buoni che sa ns va 
II dott, Kallaele Oasbarri, segredii'in di 

prefettura, capo di gabinetto del Prefetto 
comm, Donoddu, è traslocato alla prefet­
tura di Bologna, 

Data l'importanza della nuova sede, que­
sto trasloco è pel dott. Gasbarrì una pro­
mozione morale, attestazione del buon con­
cotto in che è tenuto dal Ministero, e au­
spicio dolla brillante carriera che gli cor­
ride ; ed egli certamonto ne sari soddi­
sfatto. 

£ per lui ne saranno soddisfatti, per 
quanto dolenti di perderlo, i numerosi 
estimatori ed amici, ch'egli si ò qui con­
quistali, e i collegUi o i superiori — primo, 
il Prefetto stesso — die lo avevano caris­
simo. 

Il 4ott. Gasbarrì a Udine — e recente­
mente nel delicato iiLcaricò di Commissario 
regio a Pordenone — sì è imposto all'esti­
mazione e alla simpatia di tutti por l'in­
gegno, per la coltura, per la modernitTi 
U'ìntendimeatì, pel tratto franco o cortese, 
por l'espauaivìtà cordiale, non discompa­
gnata dalla lìuezza del tatto ; doti di gio­
vine funzionario.,,, che andrà lontano. 

Mancato thaticidio 
Telegrafano da Lestans al Oaixettino 

ohe in Pradis C'aozetto cerio Ziuier 
Alfredo sparò una revolverala'contro il 
fratello asportandogli un orecchio. 

F a f l i m e n l a . 
Con sentenza in data 1 febbraio'' 1904 

onesto Tribunale ha dichiarato il fallimento 
dei fratelli Morelli Antonio e Franoolico di 
Pietro, negozianti in vini, di Magnano Jn 
fìiviora. 

Nomimi aiiidico Dologato l'avv. Giuseppe 
Solmi 0 a Curatore provvisorio l'avv. Oiu-
seppo NImis. Fissa il giorno 15 corrente 
mese, por la viiiniono dei creditori, davanti 
al Giudico Dologato, per la nomina del 
Curatore dollnitivo, 

Slabiliaoa il 37 febbraio corrente per il 
termine dolla prosontaziono dei documoiiti. 

La ohiusiirn dello veriUolie dei crediti 6 
Hssata il giorno 7 marzo p, v. 

A S> Q o H a i » i l a dopo 'ìina'con­
ferenza del consigliere della Camera 
del Lavoro Silvio Stringari vaniva .de­
finitivamente .deliberata VlstituKlone di 
una cooperativa di consumo. 

Vennero già sottoscritte le azioni 
necessarie 

Presiederà l'assemblea dì ieri II si­
gnor P. A. Cantoni. 

U n a • l o o k d i o a c t a per in­
volti e imballaggi, per uso esercenti, 
eoo. è disponibile. Per informazioni 
rivolgersi alI'Am&iilitrazionedeli'WMfi! 

CARNEVÀu¥oT 
Per il pranzo di Natale 
^aliato U cotTQtiteV Unione JUscrvenii darà 

la sua.Onin Vei/lia, destinando la,metà 
dell'introito netto al fondo pe^-ìlj .pranzo 
di Xatale ai poveri, 

Siiimo lieti che la bonemerUà Unione 
pensi Un d'ora <i rinnovare anche nel ven­
turo -Natalo la distribuzione di viveri, ohe 
tornò tanto gradita ai poveri. 

Non dubittiamo dell'esito splendido della 
testa, la quale Un d'ora promette di riii-
aoire attraento por l'oleganzii dogli addobbi, 
per il concorso di mascliero, e per l'inter­
vento di una briosa mascherata ohe sta fa­
cendo i suoi allegri preparativi, 

1 pakhi ni prenotann al negozio Antonio 
Bbltrarae Vis Paolo Canoianì, dovtT sì,danno 
i .biglietti d'invito por signore. 

Al C i p o o l o V a p d i avrà. luogo 
stesserà l'atteso e prométtantiisimo 
veglione del ventaglio. 

A citi va in maschera 
rammentiamo ohe : 
1. Sono proibiti i travestimenti e le 

mascherate che rechino oltraggio al 
buon costume, che eccitino ribrezzo e 
che sieno reprensibili per indebiti al­
lusioni, e quelli che Imitino gli abiti 
e' ì distintivi dell'Autorità Civile, del 
R, Esercito e del Clero, 

2 E' proibito alle persone masche­
rate 0 travestite d'ibtrodnrsl nelle case 
altrui senza il coosenso di ' chi le a-
bita, nelle chiese od altri luoghi de­
stinati; al culto come pure di portare 
armi, bastoni ed altri istrumenti atti 
ad offendere, di usare fuochi d'arti-
fihio, materie combustibili e lanciare 
oggetti che possB'ìio recar danno o 
molestia alle persone ed alle proprietà, 

3. E' pure proibito di recare offesa 
con atti 0 con parole al. pudore'p alla 
morale pobbli>;a e di provocare in qual­
siasi maniera inconvenienti e disordiai, 

4- Ad intimazione degli tifUciali ed 
agenti della Cubbllca Sicurezza le per­
sone mi<soherato dovranno scoprirsi il 
volto e dare tutte quelle spiegazioni 
ohe loro veii^sero chieste, 

B l «oiitravveiiton allo prescrizioni 
contenute nella presente ordinanza sa­
ranno allontanati inmediatamènte dalle 
pubbliche riunì ini e denunziati, all'auto­
rità giud ziaria per esiér p^initì in 
conformità del du'ipasta dell'art. IdO 
della citata legge dì P. S. salvo le pia 
gravi sanzioni del Codice Pedale, 

l 



IL FRIUL'I 

Calaidowoopio 
fj^oaoiiAAstteo — Domani 4 t'ehbmio 

S. Anitre». 

,S febbraio ma 

L'ABBAZIA Di MOGGIO 
(Sttjìnio fl fvHÉ). 

Il predetto'Molla rCormògli statuti; 
Tarli su&i enooeBDurl troodetturo MoUi 
beni abballali; aoutese tra i TÌSSHIII 
dull'abbazia' e i bimbn'ithesi (MÌ ne 
parlò di recente in an olTemer de) 

Chi legi;e quaioha opaaoolo sull'ab 
bazia di Moggio e ohi r . s ta la Chiesa 
di reeoQte ove il pennello di riTentn 
pittore friolano ha eseguito degli af-
fre<chl seeondo le indioazioni do! co-
tnltleole, trova segno dalla venuta i i 
Moggio dell'abate commendatario Carlo 
Borromeo (S Carlo) ma nulla di at 
teodibiie v'è io tutto a ò Tanno s) iu 
oomm^nda anche l'Abbazia di tloggin 
ma il limitò — per quanta lo ricerche 
dui 'Tòri studiosi lo attestano — solo 
a richiedere i disegni dell'Abbai a. 

lie adlite liti fra i Maggesi e quelli 
' dt Pontebba si avsTaao dal 1562 al 

1G80 per diritti di pascolo, si tagliavana 
le legna nei bosoh', si raccoglioTano 
le mesi'i prima di pagare le decime. 

Varii documenti protrano che non 
Ti era molta rservateiza e disciplina 

L'abate Barbo mandò fuori una 
grida contro pi'O.ti concubibari, p'ù 
tardi un frale rii Punt«bbt è privato' 
degli ufllci aacerdotuli pfopter ffravem 
saandalitm Potremmo r ferirò molti 
altri oasi, ma non hanno importanza 

^e l 1597 Agostino Morosini abate 
ptfbj^lica ouoTi statuii. Nel 1838 Qiulìo 
Ròii ohe informava l'abate Orlmatiì 
taUe condizioni dell'Abbaisia ' parla di 
nancaasia.'di rendioonti, negligenza am-
ialni9triitd~H,''bòschi recisi, staio di cose 
ohe òeroarono di migliorare anche gli 
abati Oiov'anni DelSno (1667 1673) e 
Daniele;-Delfino (1717 17S2); l'ultimo 
(peclafmente si occupò con vivo inte-
ressb'e con sacnflcio del proprio. 

Con Daniele Deliìno finirono i pa­
triarchi di ' Aqulleia, sostituiti dagli 
arcivescovati di tldioe e Ooriiia. Ciò 
fu nn ngofo colpo allo sconquassato 
ediflzió dell'abbazia moseoenae. 

E.Como Fu riforitoil28p.p. l'ultimo 
abate oommeodatario fu il conte F. F, 
Sav^knono, morto il 23 gennaio 177U, 
coaià^cnspiirve questa vecchia istituzione 
mediÀ'evale in cui per oltre sei secoli 
e'mef!:o-Vera accentuata, si può diro, 
la storia civile ed eccleUastica dell'in­
tera valle del Fella. Per la giurisdi­
zione spirituale si eslendevii a quasi 
intera'la Carnia, e Comuni varii dui 
Frittil 6;. S. Martino di Feistritz in Oa 
riuzia, ' 

Die' monajii benedettini neri chr, ac 
eolse.; v' ^' ben poca memoria, occupati 
nelle lor.o ascetiche discipline e nei 
loro.terreni interessi vissero una vita 
oom'iitte jeoza mai spingere né lo 
Bguardo,.^oéJI pensiero alle cimo roc 
ciose dei monti che rinserrano qoel 
i'angnsta vallata. Assieme costitnivano 
il capitolo che non risulta si occupasse 
di gravi argomenti. Memoria nella storia 
dell'Abbazia si è invece dei vari> pia-
aiti (àssemb'ee generali del corpo am­
ministrativo), di gennaio, uno'a Moggio, 
UDO a Resiutta. - r Ma per - importanti 
conni aall'ordinamonto intorno dell'Ab­
bazia convien proprio prendere e leg­
gere lo studio accnratis imo pubblicato 
dal Battistella. R. 

modestamonto iim t'prinamer.to coroliintno di 
sorviro ^. 

B noi ci ai^oolamo. perchè troviamo, 
nel pensiero del Tempo, nfloaso il no­
stro peitsiero 

,M» non è poi^ibile non rilevare la 
petulanzt — n dir poco — di' certi 
giornali, a<o Corriiire, della sera, ohd, 
dopo avore loiibtontemente lavorato a 
igdabill salvatagg', e g i l a t o aontr» i 
«aovveVsivi », oggi si millantano la 
ginstizia fatta, quasi merito loro. 

La giustizia ora fitta, come quella 
fatta all'arsenala di Vonez'i, è merito 
ed onore —• bisogna d rio — delle au-
toritti militari, assistite da un nuovo 
indirizzo di governo. 

Ma è giusto e doveroso rivendicare 
il merito di tale indirizzo — fatto di 
giusiiz a e di sinceriti — ni partiti e 
alla stampa della democraiiia. 

Il tempo è galantuomo. 
Anche l'esercito e l'armata riiono-

sceranoo nn giorno di dovere alla -de­
mocrazia la saluto morare 'e ' U ^forea 
di Olii hanno tanto bisogno, e tanto 
dovere verso la Patria! 

Note 6 notizie 
Lo scandalo del V alpini 

Oiifeètixia ò fatta 
In seguito al verdetto, pronunciato 

dal Consiglio di disciplina convocato 
a Milano, come à noto, sul caso del 
colonnello del 5 alpini marchese Ga­
briele'Terzi, il Ministero della Guerra 
dispose che l'officiale incriminato ve­
nisse rimosso dal grado s.dall'impiego, 
perObi-ritenuto .responsabile di man­
canza, foàirà • l'onore. 
, Tale definitiva disj^osizione venne 
sanzionata' fin da ieri con decreto reale. 

Milaw, 3 — Il marchese Terzi b» 
dichiarato- di voler reclamare contro la 
decisione ministeriale, richiamandosi al 
giudìzio della quarta Sezione del Con 
sigilo di Stato, col patrocinio degli av­
vocati on. Riccio, Giacinto Gallina e 

~ Panighétti. 

Il ' Tempo nobilmente commenta: 
«Fsrahè'la giustizia milita'ce, scendendo 

severa sopra imo cho no foce già parto, 
sigillò della sua autorittt il contributo che 
per dovere di pubblioi&ti fummo destinati 
a portare all'opera sua, non ft ragione che 
non so-itiamo una grand© tristezK.i ' por 
questa rovina ed. una grande pietà per 
quelli -^'innocenti — su cui si' rillotte. 

« diuBtizia ò fatta. Lo scandalo ò Anito, 
«Noi aìnooramento auguriamo l'oblio o 

por ooiito nostro vogUuiuo contrihiiirW vo-
loutieri resistendo ad ogni volloità polomioa 
contro qiiolli ohe ci hanno ingiuriato, im­
putandoci di sfoĝ ara sottariaiuente sopra un 
innooonto d-ille passioni di parie. 

i L'unica nostra pasHiouo Ci la verità, elle 

IL 

Caf ma di Risparmio di UiDine. 
Situulona ni si gemaio 1904. 

Attivo. 
CMS» contatti!. L. I68,3î 5.i4 

ton!«Iti::•.::;;;." '-«"̂ '"«̂ ^ 
Valori publitici ; 
PrOBtitì sopra pegno 
Coati correnti eoa fjaraazia . 
Cambiali in-portafoglio. . . . 
Conti correnti divani 
Ratino Interofiii non Road'itf • 
Mobili 
erodili divorai 
Depoaiti a cauziono 
Depoaiti a ciiatodta 

7,832,680.89 
18,70P.-

I8«,4?7.V4 
l,6i).'i,100.7B 

1,6̂ 5.20 
lS.),IIti9.23 

7,873.70 
39,8'70.!!7 

158,970. 
ì,08i,>86.10 

Soinìb» l'Attivo L, I8,874,.'67.81 
Bpnao d 11 «>c!ri!Ìiio in corao . . „ 8,784.66 

Nell'udienza di ieri ha terminata la 
sua arringa l'uv». Cavori della P . C. 

Oggi parlerà l'avv Oiillegari. 

GiOVANMi VOGRIG 
Ieri a mezzodì è mancato ai vivi il 

prof. Giovanni Viigrig di Claatra, di­
stretto di' S. Pietro ai Natisene, nella 
bella etii di 85 ano! e mozzo, assistito 
con amore dai nipoti, compiaoto aioce-
ramente dai numeroii amici e ammi­
ratori. 

Fatto sacerdote dedito la sua opera 
all'educazione della g oventìi in Udine, 
ove primo intuì e usò il metodo fone-
lioo nell'insegnamento della lettera; 
idea felce e beo indovinato, di cui 
altri poi s'impossessarono e si arroga­
rono l'invenziono. 

Per cinque anni fu poi prefetto nel 
r. Liceo Convitto di S. Caterina in 
'Venezia, ove la sua attività e coltura 
fu molto lodata ed encomiata, e gli 
servi di titola per essere nel 31 otto­
bre 1884 nominato dalla Luogotenenza 
del Regno Lombardo Veneto professore 
del Ginnasio liceale di Udine, in cui, 
meno due anni che fu a Treviso, con 
tinuò a prestare lodevole serviz'O fino 
all'ottobre 1895, io cui fti messo a 
riposo. 

Modello di rara attività, aveva scelto 
la carriera di educare per vocazione, 
ed ebbe sempre grandissimo amore e 
interessamento di padre per gli alunni 
affidati alla sua scuola, come ne fanno 
fede l'ammirazione e gratitudine di 
tutti 1 suoi allievi. 

Uomo di gran cuore, per fare del 
bene a tutti e a tutte le nobili cause, 
sì diroecticava e persino sacrificava aè 
stesso ed i suoi propri interessi. 

Dei priocipii patriottici diede splen­
dida prova fino dal I84S, in cui pugnò 
da forte e coraggioso alla difesa di 
Udine contro l'invadente austriaco. E 
dei suoi sentimenti liberali è solenne 
testimonianza tutta la sua vita. 

L'entusiasmo per la giustizia e la 
verità Io trasse a combattere da vero 
atleta contro l'ipocrizia e l'impostura 
di tutti e specie di quelli, che per il 
loro Ministero dovrebbero essere gli 
«postoli più caldi delle vii;tn cristiane, 
Forse eccedette nella misura, forse 
nell'ardore dulia lotta travalicò i con­
fini di una equanima e spassionata pò 
iemica. Ma resta pur sempre a suo giu-
stìfioazioce la bontà dei suoi fin; e 
Gomuiqio si voglia g udicire l'opera 
GOinptossa e turb nosa della sua indoìo 
iiattagliera, la sua figura resta sempre 
nobile e degna doll'ammirazionu e r -
conoscenza ohe la patria gli deve pur 
! servigi, che intendeva rendere alla 
causa del giusto e del vero 

Possa nel silenzio del sepolcro tro­
vare- quella paco, che non ebbe in vita, 
e noi chinando riverenti la fronte sulle 
sue ceneri, passiamo sopra ai brevi ec­
cessi a cui può essere stato trascinato 
dalla malafede e dall'iatolleranza dei 
suoi avversari, e almeno sull'orlo della 
tomba lo conforti la parola della nostra 
ammirazione pel bene cbo ha fatto e 
per quanto ha patito, o senza ambagi 
proclamiamo che la sua morte ci ha 
rapilo un enor d'oro e una esistenza 
che tu tutta consacrata a far il bene, 
ad amici e nemici, e a sostenere i 
prinoipii onde più n onora il sacerdote 
onesto, il cittadino liberale ! 

•Udine, 2 febbraio 1904. 

G. V. 

/rotato L. 
Passim, 

Dapositl nominativi. . . l'I.'/. L. 
111. «I portatopo a % . , . . . . 
Dopo8i(ispi|.colofiaparn!io4% 

18,882,852.66 

2,i!0l!,612.09 
10,834,719,16 

90',8,98.'8 
Total» credito dei dapoaitanli. L. 13, -84,469.84 
Intoresai maturati sui depoaiti. „ 3S,Bi4 89 
Debiti diTorel , 48,823.05 
Conto corrispondenti „ 401,704.62 
Dopoalt. por dopoaill a oaoaioae „ tS8,«70 — 
Depoail. per depositi a cuatodia „ 8,038,698.10 

Somma il Ruaivo L. 16,718,818.80 
Fondo par le oaciiliz. del valori „ 623,846 34 
Fatrioionio dell'Istituto al 31 

dicembre 1903 
Utili dell'eaereizio In oorao .' .' 

1,580,928.68 
86,458.74 

rlcorrsts 

all'ISSllPERflBIIiE 
Tintura istantànea 

Hi HHIM tniiMiiiii «iwla 
«1 Udina 

. . \ " "P 'on ' della tintura presen­
tati dal Slp. Lodovico Ilo, bottlgllo 
H. B - N. 1 liquido incoloro, N. 9 
liquido coloralo In bniiio — non con-
longono nò nitrato a altri sali d'ar-
jeato 0 di iilomlio, di mercurio, di 
ramo, di cadmio 1 nò altro sostanze 
minorali nocivo. 

CMfM. 13 gnmaio 38!H. 
n Dlnttore 

Prof. fj. ÌStììhu) 

Deposito presso il Signor 

IkODOVlCO {^E 
PamoDMtra - Vii Dlalolg Manin - Udina 

Somma a parajfgio L. 18,882,853,66 
II. Duarroai, A. BONINI. 

O p e p a z l o n l 
Jja cassa di risparmio di Udine 

ricevo depoaiti tu libretti: 
oomioativi. , , •.- , \ aig*/ 1/ 
al portatore .' .'«igo''.'° 
a piccolo' risparmio (libretto 

, , .8™';») -, al4«/,i 
fa mntoi ipotocari a privali, alle provinoio 0 ai 

comiim dal Vonato con ammortamento duo a 
30 anni, BenM. nessun aggravio al aiataarlo 
por taasa di K. M., ni i '/, "/. ; 

accorda prestili 0 conti correnti ai monti di 
plot» della provincia di-Udine al 4 7„j 

accorda prostili alle SocJeiJk ooopopotiyo, alle 
Usse rurali e Circoli agricoli della Provincia 
fino a sei mesi al 4 7, ; 

accorda prestiti agli enti morali della provincia 
di Udine verso delegazioni aniresattoro ; 

fa sovveoaioni in conto corrente garantita da 
valori 0 da ipoteca ,* 

accorda prestiti sopra pegno di valori; 
•costa cambiali a duo Aria» eoa acadansa ano 

a aei meai. 
La tassa di ricchema mobile è a carico del-

I Istituto. 

E MERCATALi àir.-propr. reapons 

Rlnar>axlamanCi. 
Con animo grato e commosso la fa 

miglia Masutti sentitamente ringraza 
tutti coloro che contribuirono a ren­
dere maggiormente solenne le onoranze 
rese alla salma del suo amalissimo Capo. 

In modo speciaùì ringrazia l'onore­
vole Giunta Municipale, la Società Friu­
lana dei Béduci e Veterani, la Società 
Alpina Friulana.la Direzione della Scuola 
Arti e Mestieri, nonché 1 colleghi ed 
amici del defunto cho tanto gentilmente 
e pietosamente si pi-estarbiio nella lut­
tuosa circostanza. 

La famiglia Turba porgo sentiti rin­
graziamenti a tutti quei pietosi che vol­
lero rendere l'estremo tributo d'airotto 
alla loro cara estinta Maria Mondalo 
ved Cattaneo. 

liingrazia puro la nuova- società delle 
pompe funebri per l'ottimo ed inappun­
tabile servizio prostata. 

Premiata con medaglia d'oroj all'E-
sposir.ione campioiiaria di Roma. 

AILYBRTMÌFFABUI 
Chirurgo » dentista 

della Scuola di Vienna 
UDIME - Piazza 8. Giacomo - UDINE 
. OPERAZIONI CHIRURGICHE x 
° e prolesl dentarla moilerna, ^ 

Visite e consulti dallo 8 alle H 

Sopra scarpe-'gomma 
presso il Negozio 

Teodoro Do Luca 
in Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 

Dotta UGO ERSETTIG 
Allievo delle Cliniche di Vienna 

SoBcialista m 1' 

-! UOINE ) -

Copioso aBSortimento CartoUae di riaomats 
caftd XaKioualif Qwtnaaìche & FrsncGBit con 
Boggatli di a s s o l u t a n o v i t à a l p i lo ­
t i n o — . z l n o o t l p l a — o i ' O D a o -
@irafìa — l l t o g r a f l a — f o t o s r a -
v n r e s — r i l i e v o s t i l e m e d l o e -
v a l o e o o . 

Grande assortimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 

I funerali, in seguito a ritinto delia Guritij 
seguiranno in forma puramonte civile, oggi 
alle l.̂ i.30, ]jarttìndo da via Zorutti n. i7. 

Pi'ocui'are un nuovo amico al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli, 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Premi 1500 

11 u 
Prossima Estrazione 

pieiiii sono visibili dalle 9 alle IB 
noi loDale Biamelli - Piazza Heicatonnovo 

in 

i 
t 

0 I 

li 
Oon*ui«axion8 dalle II alle 12 

tutti i giorni eccettuati i festivi 
V I A I J I R U X T I , N . 4 

PBBIIATA OFFEIIBHIA 
G.mo Barbaro 

Udine ~ Via Paolo Canoiani I — Udine 
Deposito vino o liiinori di lusso - Coiifel-

turo, Òiouoolatte, BisooUi - Uioco aasorti-
uiento Bomboniere coramica ultima noTÌt\ 
0 saocliQtti vari in raso per nozze. 

Sorvi/.i accurati per matrimoni e battesiin 
a proz'/i di massima coiivenienz.a. 

S1. 'ECl j t . l i lT ; \ ' U.lli;%l«I.<'EÌ\ 
Caldi tutto il giorno 

PASTE e TOBTB in genere 

I biglietti da I j l r o VTMJt, sono ottenibili 
alili Sodo del Comitato Via Pretottiira 11 
— presso la Cassa di Risparmio di Udine 
nonohò presso lo Banclio o Cambiovaliite 
di Città e Provincia. 

PREMIATA FARMACIA 
Qiulio Podr>ecoa > Cividale 

Smolsione d'olio puro di fegato di 
marlnzzo iualterabile con Ipofoefità di 
oaloe 0 soda e eostaiiEa vegotaii. 

Bottiglia picooia \j, l, media L. 1.7B, 
grande L. 3. 

Terrò Ohina Rabarbaro sowano rin~ 
forxnlore del mingm. 

B O X T t C K t A l i . 1. 
Questi proparali vounoro premiati con 

IfEOiOtTA li'Ono a!l'Bsposii!Ìonocampionaria 
intGrna/.ionale dì Koma 1003. 

I Tisi - Tubercolosi | 
! in qualui.qua stadio, oggi flnaì-
Q mente si guarisce col nuovo Ri-
à travato scientifica : 0 ( i n i \ CO­
SÌ l iOXinw. — Chiedere Istruzioni 
! gratis ai Premiato Laboratorio 
« Chimico Cav. COLOMBO 
1 Ligure. 

Se volete guarire 
la .S (llii|.>, lo Sralatlle Vriicroo.ui !(;i 
liflli-, -i\\ iiriii;iineiiU uri'tra'i si'n/an n-
i"-'iiuiUi'. cliiciioto istruzioni al Pi-cmi .tu 

(liiiiiuitdi iirivato dol I)r. Coearo T(iiu:u, 
Mi'uiio. Vicolo S. Zeno, ti, ii.I. iS arolfzja). 
l'in^ti'l.i (I r ìi'ttoiv-.'(istii t'Sf.'ìl:!. - i'isiic 
'MI.'. Il) ,!|.< Il e dallo l'i alle lii. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti sci'ivere GiU" 
lia ContOji Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

IWalattio degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Goosoìtairioai tatti j gìort» àulh 2 alle 5 eooet-
toati l'Qltìmo Sabato e aoguecto Domoaioa di 
ogiìi masg. 

Via PosooSlei H. 20 
VÌSITE GRATUITE AI POVERI 

Lunedì, Venerdì, oro 11, 
alla Farmacìa Fììippuzzi. 

Prof. Ettore GhiarattM 
SucGiaiista w io iiulalll» iiitiìme e lerrae 

Consultazioni dalie 13 ade i4 
P lizza Meroiitonuovo (S. Giacomo) n. 4 

Premiato Laboratorio Metalli 

U D I N E 

ottonaio, Bandaio, [Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli por Idraulica — Assorti­

mento Kubine^téi'.ili per acqua, a pressione e 

nichelata per toilettes — Wuter Closets porcel­

lana bianchi ê docoràti)^@p)aatoi, I<'ontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos ed-.^itr'9 di provenienza 

nazionale ed estera — Impianti per introda 

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi por birra 

od accessori. 



L l ' U I C | , j 
- l i 

le insfipiiì jen 1 " M i „̂^ ftiopnale in Dto, Via Pp8ftWDPaJ*8, 
Si in-oga il pubblico di TÌsitaro i n03tr| Négoìii" i 

per osservare I lavori in riuaino di tefti 
sti le; inorlettlV nra'.aij Inv'ori a ginmi), a niadaiib, Mo. 

rapgHiti'Con Ili milcolliirÀ ppr eiicije l 

DOMESTICA BOBINA G E N Ì R I ^ L E 
in HtcsHatihe Vìgrit̂  mundiidinont? adoperata jdallo : 

tìiriiiglie nei latori di 1 Wnntìieria,' 8artori4 e« simiii. 
rt-- . * « .L,* -:; _ I 

MaoeMnB per ìutie le industrie di aùoilttra 

/ ; ^Tutti i modelli per li.'2.50 seitinmnah 

Chiedasi H Cafalogo Illustrato chB si dà gratis 

La Gonipagnia FaManti Sigep 

Udine - Via MercatòyecchiO, N. 6 ,: 
Oividale - Via S. Valentino, l4.*tì i- ., 
Po i^denone - Via Vittorio Em. N, 3°; 

• • J ^ ^ W i 1^ 

a base di} F E R R 0 - € H i Isl î^̂^̂^ A BÀ R B A R 
' iPREil ATO GON M E ; | A | I I I W Q W t̂̂ ^̂  ON0RE 

Valenti autorità mèdiche io dichiarano il più efficace ed il tìiigUore ncostituente^ tó 
sìnQiìIi3S«>Hè' la pi^ Rabàp|iai»Oi oltre d'attivare utttìi itiàóiiiia dige^tùwe, inippdippeataohe la stitichezza originata 

iitdal'solosFoBMfiCWila.,' ,. • / • • ' • ; • - • " • '•^•'': ;-3^:n;'\:';h,;'t-^-;:;rrH?;"-; , ,^ ;';;;^ 
, ; i,< r i i ! . «t • U S O i Un bicchierino prima dai pasti.—^Prtodendona dpjpo'il bagno l'inTÌÈori^ ; ;?-

: yendesi in tutte le Tarmaoiej Di"flgherì8 e Llqudrìstì. i f 

Il Chimico laTHiacista ÌBi Éai*éaii è; flure l'unico preparatore del vero #ìriniS|ii8ÌC(̂  l l iMIPOi^ Ì^rz0 
dei^-cavaHij:'dèlie 'mtiche póhyrf^ottlM''ÌIÌ bolsàagliiB:dei.eayalli::e 'buoi,; de^|g |f jpi | | | f j J^pgfjpatof'aVdr;Callide- delle. 
Pillole BaiaaiMicha i che guariscono prontamente ^[u^ìunqae 
DEPOSITO; PER UDINE alle farmacie GIACOMO GOMESSAfXI e L.:^-.. B E L ' r i l À M Ì « l o g g i a » piazza V i t t E m . . 5 

Diriger, le dbmand. alla Bitlr Ì fi. f r a t e i B A R E & G f - P A D O V A 

î̂ ^̂ l imjiK S i u i n . ^ m 
; ; , . . , « ..W. :'«—-STF-rrip 

kA; : ,VE;RA: : l ^ -

.©H -A, LONGEGA 
Quota iniporUute preparuiona, «eszii euere ona tiaturs, pòtiiadé la facoltà di ridoiure 

mirubìlmaate ai capelli e alla barba il primitivo 9 natarale • coloro 1 > i o j a d O 0 . o a s t ' i : x o 
e À e X ' O , beUexxa 6 ^itaìiià copu» noli primi armi > delia giovinma. ^oa maeoma la pelle, né 
la biaiulieria; impedhoe la o a a i i U i i i d e J M S p e l l l , no faroriioeld arrìlgppOipaUiw' il 
capo dalla tottoTfi.. . . - , 

U n a ' « o l à t i c ì t t l à l l é i deli 'ÀlEiUoazilzle ]L.oz>|^ci8Ea batta per ottenere 
l'effetto deaiderato e: g r̂éiÀito. ;<( ; T : ; ; :j • * '• ' 

L 'An t ; lpan ià s t e i:..oziiK^éa % la più rapida delle preparaùbal prograssiTe finora 
oonoeoiotaì è pttttrjbilìè'!» Mito le altró^rohè la pi« el̂ oaco e I» pld o,oonomìoa, 

.Chiedere, ilMlotecM ti delidetai.bipoda.eMtonó e nero, ;. . .. 
: Si MUd» pt»Bi(o-l'M(uiniémidi«-dèl"gÌornàlo tliS^iuU * A Jir» 3 «Ha bottiglia di 

ragade formato.: 1, ! - ' v 

llubs*ica utile 
pei iettopi 

P a r t e n z e Arr i»!- '• Par lenKe Arrivi 

da i/dine aVme%ia' 

0 . 
A. 
D. 
0 . 
M. 
D . 

4.20 
8.20 

11 .25 ; : 
13.15.-

20.23 > 

8.33: 
13.'07: 
14.lOi 
W.iS: : 
22,'28 ' 
•23.06; 

: daX^enpxia' 
; I | . ,.4.45, 
" 5:i6' 

ilOitó: 
.Ì4.ig 
=18.87' 

=0. 
0. . 

.ti. 
' 0.' 

da Udine a Paittibid 
8.17 
7.58 

•lé.S6v 
•17.ÌÒ" 
17.35 

8.10 
• 0 : 6 5 : 
f 13 .3» i 
' 20 .45 ' ; 
/lOllO : 

.daS/inteibfl-

Q....tìo: 
ilo.' 

::0, 
M0? 
Ì6',55 
•IffisSi 

aUdiite 

- ms 
10.07 

j ; 15;17 
.i7.qo 
,:2S:35: 

a Udine 
' 7 . 8 8 

11.00 

rwm 
- 2 0 . 0 5 

da Udine ^ 'iàTmsig a Udine 
" a ; "8:26'"li{06= 
• M. "'9:00' 12:50 
:.,D„: 17.30 ;..:20.oo 
(*JD;'2l,25':y"7.32 

{') Questo :li9Rp: 4 feRmttraiQorialaìSlciyè'; 
conviene aspettai'9,oiroa,i7j.or6 esiittozza, 
da Udine aGmdale ; da CXMalé'ii Udine 

5.26 
8.00 

15.42 
17,25 

àfi^te 

'i:o.4o~ 
,.-19.48 , 
•'SOìSO-i' 

M. 9.5 9.33 
M. 11.40 _ 12:07 
M. Ifi.OB , 10.37,: 
M. 21.4^,; ;!2aJÌ2-:-

M : 6.35 7.02 
M. 9'45 10.10 

.:M., 12:35 a 3 # 8 
ì:Mpl7.]:5-.i«irÌ6. 

daGasarsa aPmiogr. da,Pottogr, apaaarsa 
A.. 9.25 ,10,0^ .yò. ' . :8 .22: , 9Ì02 
0. 14.31' '!;.15ìl6f)n.:0. !l8ìaf'!"S 13.55 
0. 18.37 10.20: 0. 20.16 20.53 

da Casarsa àSpilimb. daSpilimb. aOasarsa 
0, 9.15 : : 10,00 ':. ' 0 ; :• ;8;Ì5 : : :> 8.53 
M. 14.35 lEi.25 :,,M., 13,16 ^4.00 
0. 18.40 10.25a ;*;0. Ì ? ,30 ; Ì t;'ìl8:iO 

Udine S. Oi&fsio l'rieste -

M.- ,7.10 , : i ) . ; ,o .oi .,: , 10.40 : 
; M.; ;i3il6, :;(**'!')&«6.4ft ';' ,= ; i$i.48i( ' 

M. l t : 5 6 " tì.'20.50'"22:36': 

: (•*1),,Con tuesto.,treno; coincide il .di­
retto otte parto 'Sa Mlftin'óiilte is:6 ó ttìóbii 
Terona alle 18.10. , .,: • . 

"Friesie 

D. , 6!}2;, 

M. 12.30 
D.; 17i30"' 

S. Giorgio 

: if.' '^8.10 
• ìf: ù i o 

''M;:;i7:00' 
" K : ' I 4 M 

« M.'20:83-

Udine 
8i68 " 

"9.58 
: 18:36 
15.60 

*2«39 

daUdiné àS. ,idaS, a tfdine 
S.A. S.T.népiéle 
S.IS :̂ 8.40;ì(i?:-

11.20 ll.,40 13.00 
14.B0:,"I5:lB 16;35: 
17.35;! • i8.y:i9;20-

Daniele S.T. R.À. 
: 7.20 8.36 9.00 
11.10 13.25 —.— 

: 13.56 15.),Ps 16:30: 
;l7j30 1846)14-4 

: Mercato dei vató 
à^era di Oommereio di Udine 

Cono miii» dei «oioH rmtblm e dei eambi 
'• d»t giorno B/tbbraio 1904. 

' Udine S. Giorgio Venexia 
(*)J1. 7.10 ;::• . i l { ;8.04 f • .' 10.00 

M. 13.16 H. . :14.16 ' 18.20 ; 
M, 17.56 D i 1 8 . 6 7 - : 21:30 
il. 10 .26 : •20.84' .: .-i.'a- '.: 
0 Con iiuQslio trenojsi prendono le co-

incidenze olle conoedono di giiinfrérs a 'Eà 
dova alle 10,28, a Bologna alle 12.43, a 
lireiize alle 16..17- e",::" t, Bomaralle! 2K46: 

r iTieXfia S.- Giorgio , Udine-

—.—. :M. 8,10 8.58 
(**)U 7-00 M. 9.10 9.68 

M. 10;26 M. ;14.60 •' 15,50: ' 
—..— M. 17,0,0,..: 18.86,, 

D. 18.50 , :M. 2 0 . 5 9 . 21,39 : 
(**)dò'rtju6Sta'corsa; éolnoidisciuèlln ohe 

parto da ]ìomii;alle 14i80; del giprtioiii-
nnnzi, toconudo .Firenze «Ila 20,50,6 Bo­
logna alle'̂ IVlO. :'••':'••;" ." r •'• 

Seryì% (fella cgrriQre 
"Sei! . .CJy i^e , ,:-7-, /Bepapiìo:, »!),!« igiiila. 

NortÌ,,viCManin.;—:Jartanziir''ll^ lOJÒ 
16.30) arrivo da«Oiridala,alla 10 ant.: • 

Per Kimìi :— Recapito idem;:T- Partenza 
alle 15, arrivo daNimis alle 9 circa ànt. 
di; ogni marted;, giovedì e sabato, 

Pei- Póasaoloy ÌUòrtèiUaiiò, C4irtiiions&; 
Recapito: ; allo; , « Stallo al,, Cavallino > 
via PosooUe —Partenze alle' 8.S0 ant, é 
alle.15;: arrivi da Mortegliano :alle 9.30 
e"l7,3ff:biroa." ' ' ' 

Per Bmtiaio — Heoiipito «Albergo 
Bomaij via PosoòUe e stallo ' i Al ifa.. 
poletano », ponte PoscoUe—. Arrivo alle 
lo, parteiiza alle 18 di ogni martedì, 
giOTOilì.i è: sabato. 

Peif'^Mivigntuio. Pavia, Palmimova — 
Eeoapito « Albergo d'Italia » — Arrivo 
alle 9,80 partenza alle 15, di ogni giorno, 

Per PovoWttp, PaedÌB, i t t im i» — Ra-
j.papito; «;A1 Telegrato», — Pariraiza alla 
: 16:; arrivo, alle 9,30. i -r . 

Per Codroiso, SedegUano — Recapito 
; «Albergo d'Italia» — Arrivo alla 8,' 

partenza alle 16.30 di ogni j TOrtodi, 
ti*; gioyedt'e"sabato. ': : '{• 
PerYsòr; BiTiernano, Uortiegliatio, irdine 

:-- Recapito allo «Staito Paniuzza» Sub. 
Grazzano. — Arrivo alle 10, partenza 
alle 16 di ogni martedì esabalo. ; 

;:;•:;; 5;/.'Tòrt;-Tripe,, . 
pi^ iipoidore Topi, Sorci, Talpe 
i vende presso jl giornale Ih FR(Ul,Ì 

a Uro 0,50 al pa,ooo. ; . 

RBNDITA B;«/. . ; : :. 
: .,;;ii.,3 ;/.:•/.• • . . •: 

loa 43 RBNDITA B;«/. . ; : :. 
: .,;;ii.,3 ;/.:•/.• • . . •: 101 68 

;• ' l ' y ' ì : - * . • ; • .•-:•• 74 60 
Azioni, 

fianca d'Italia^ . • 1185 50 -
Ferrovie :MérldlDnàli 786 — > Mediterranee ' . ' . 476 — 

Obbligazioni; 
; feirov. lidlne-Pontebba ; 510 — 

j . .' ,|jpMéridion»li,.:'-.. . . j ; . ; , . , ' . . , . ; :::f:S59 78 
„ V ::;]^6diter7aneo 4 "/o • 510 - i - . . . 

,IItiillàiio:3 •;, • . : : ! . ; 360 — 
Olttà idi Roma (4 • ' . oro) : . ; 515 60 ; 

'.••5ft..;.Car!eHB. ..• 
Fondiaria Bano» Italia 4 •/, . 609 '76 

519 76 
-̂ :; CaésiR., Milano;*"/» . Bla ^ , 

, ; Irt. Ital., Roma.*»" 
BId 
BOB 

60 
76. : 

•; i i . . : , , : Hen, •. 4 • / ; . / , . 618 BO , 

Cambi (oheqties-a vista). 
ifraneia (oro) . 
ljondra:;(flterlrae). . . . 

100 14 ifraneia (oro) . 
ljondra:;(flterlrae). . . . .: 28 ..I9.:.;; 
Oeroiuiia (nwrohi). . , m .r̂ ..:' 
Anetria (corone) . . 105 04'.':.:' 
Siotroìiìirgo (rnbll), , . 
Bòiaaliia (lèi). . . , 

Ì8S 
98 

85 . 
95:;: ' 

WoovfTdrk (dollari) . . 
TnKiuavflire tnrelia) . : 

'. : . ;8 .16.::': .; 
lì'-. ' 

Borsa di Milano 
:; ifebbraio : a 

Itend:u,60|(i 102.40 
id. Ine mese 102.45 
id. It.4,V,"/. 101.60 
Jd. SljàOm 102,80 
H : 3^;,;; 74.50 ; 
Baaoa Qenerale 38,— 
id. d'iH. ; US5 .— 
•Commereiale 784, ~ 
•Oroditoltal.: 617.— 
?er. Merid. 738.— 
Mediterranee 478.50 
Branoi» 10007 
liondra 26,20 

0. 877."^ 
RoM>:1886,— 
otoal 466.—',: 
,Ven. 186.—•; 

"^ ' isSff if l l l ' : 
,?enea. 309.-̂ ,)! 
Perni 1810.—:;, 

J8r*—« 

Chiusura di Parigi 
::"-.:; 'febbraio 2' ::;:; 
Serbia 4?/i,; —.^ 
Argentina: 1930 82.95 

Brael SOio; 
.'.:::.4Q|0: : 

Soinovice 
Rio Tiiito : 
Gridit :Iiydun, 
Métropolititine : 
ThoBieba Bot". 
'Saregòsi*.'?:;.•.;' 
Mòrd-Éèpiigne 
AndaloDB,. 
Obartered 
De.Bef 

flédiUa*: :: 
«and Ùi^ee 
Boodapgiirt, 
Jillage;*" ' 

93.36 
. :78,,i 
187B;-r 
1137;-
:.S8l?-i' 

6 7 5 . -

18):--

AlPUfficio Annun­
zi del/^nWtsi vende: 

SSieeiolinu a lire 
1.50 e 3.50 alla bot­
tiglia. 

Acqua 4|' a rn a 
lire 9 50 alia; botti­
glia. 
Aicqiua Corona 

a lire a alla botti­
glia. 

<«equadig;elsì»-
Eniit<»a,lire l.SOuIla 
bottiglia. 

.toqufi Ce les te 
Afrlett|itt"a;liro ;4 
alla,bottigliai 

C e r o n e a iuer i -
eaup a lire 4 al-
pezzò. 
;g'(i)p,î . I r lpe -cen-

té3iini'50, ài pabcp.; 
ilalicani3!(i^ A. 

alla bottiglia. 

PROVATEÌIL 

Esigere la Mtsipoa Gallò 
Il SAPONE BÀNb'Al. l . i 'AMIDO n o n e a ò o n f o n 

ders i coi . d ivers i saponi all'almido in c o m m e r c i o . 

Vario cartolitta-vaglia di Life SS 1» Ditta A . B à u i j i ; 

'"•AWìsi'W^uii'&'paghia-a prèzzi iaìti-
| iM Ijtóà; .ili: T | • tn^Hrt|ÌM«o,ì 

#,•:;•;•:.:• • ' ; : . - . ( \ i i .'.̂  O ' . ^ i . : ' 

n"!!!!B inio!>n IH' 


